
P 
adova, città di profonda cul-
tura e storia, ha visto nel 
corso dei secoli protagoni-

ste femminili che hanno lasciato 
un'impronta indelebile nel tessuto 
sociale, culturale e spirituale. Da 
Elena Lucrezia Cornaro Piscopia a 
Santa Giustina, da Gaspara Stampa 
a Giustiniana Wynne, fino ad Fina 
Buzzaccarini, Angela Maria Merlin 
e Gualberta Alaide Beccari, queste 
donne hanno incarnato forza, intel-
ligenza, e dedizione, contribuendo 
in maniere significative al patrimo-
nio della città. 

     Un percorso e una scelta di storie 
che abilmente la nostra guida turisti-
ca Rosanna Torresini ha arricchito di 

dettagli e curiosità, con intrecci di 
storie d’amore ma anche di sofferen-
ze. Scoprire, visitare e conoscere Pa-
dova indossando delle lenti 
“femminili” veste questa città di rosa 
e trasmette una magia trasformativa. 

     L’idea di Rosanna di raccontare 
“La sua Padova” in questo modo e 
in questa chiave valorizza sicura-
mente il suo lavoro di guida turisti-
ca e la capacità di spaziare e viag-
giare nel tempo, percorrendo sto-
rie, pensieri, intrighi che alimenta-
no la fantasia di chi ascolta. 

Giliola: Rosanna, da dove nasce 
questa idea di proposta di visita 
della città di Padova? 
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Rosanna: nasce molti anni 
fa, in occasione della Festa 
delle Donne mi venne chie-
sto di fare qualcosa che po-
tesse essere legato la mon-
do femminile e così con una 
cara collega abbiamo creato 
insieme un itinerario che, 
pur toccando i luoghi di Pa-
dova, li racconti attraverso lo 
sguardo delle Donne e così, 
con nostra sorpresa, ne è 
venuto fuori un percorso 
non solo che è piaciuto ma 
che ha invitato altre colleghe 
a seguire le nostre orme. 

Giliola: ti confermo che è 
davvero originale e da pro-
muovere anche in altri mo-
menti dell’ anno non solo 
in occasione o nelle vici-
nanze dell’ 8 marzo. Grazie 
per il tuo impegno e amore 

per il tuo lavoro che tra-
spare da quello che raccon-
ti e da come lo esponi! 

     Riassumo in sintesi alcune 
note delle donne che ci han-
no accompagnato durante 
questa visita. Non ho la pre-
tesa di riuscire a trasmettervi 
la passione di Rosanna per-
ché è pressoché impossibile 
ma vi auguro di riuscire a 
partecipare ad una delle 
tante uscite che propone. A 
volte siamo spinti ad andare 
lontano alla ricerca di curio-
sità e di cose nuove da ve-
dere: ci sta. L’invito è che si 
può visitare una città a noi 
vicina ma che se raccontata 
in maniera diversa e non per 
monumenti come spesso 
succede, ti permette di ap-
profondire la conoscenza, 

cogliere quei particolari di 
cui non ti eri mai accorto, di 
vederla con occhi nuovi. 

     Elena Lucrezia Cornaro 
Piscopia (1646-1684), fi-
glia di una nobile famiglia 
veneziana, fu la prima don-
na al mondo a conseguire 
un dottorato di ricerca. 
Studiò all'Università di Pa-
dova, dove si distinse in 
matematica, filosofia e lin-
gue. La sua laurea, ottenu-
ta nel 1678, fu un evento 
storico che segnò un passo 
importante verso l'accesso 
delle donne all'istruzione 
superiore. 

     Santa Giustina, martire 
cristiana del primo secolo, è 
venerata come santa patro-
na di Padova. Secondo la 
tradizione, difese con corag-
gio la sua fede di fronte alle 
persecuzioni romane e fu 
martirizzata per la sua devo-
zione. La Basilica di Santa 
Giustina, che custodisce le 
sue reliquie, è un luogo di 
pellegrinaggio e un simbolo 
della fede cristiana nella cit-
tà. 

     Gaspara Stampa (1523-
1554), poetessa e scrittri-
ce, è considerata una delle 
voci più significative della 
lirica amorosa del Rinasci-
mento italiano. Nata a Pa-
dova, visse gran parte del-
la sua vita a Venezia. Le 
sue poesie, raccolte nel 
volume "Rime", esplorano 
i temi dell'amore, della 
passione e della sofferen-
za con sensibilità e profon-
dità uniche. 

     Giustiniana Wynne 
(1737-1791), nobildonna di 
origine veneziana, è famosa 
per il suo spirito avventuro-
so e per la sua vita intensa, 
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La statua di Gaspara Scarpa in Prato della Valle a Padova 



che porta il suo nome. 

     Gualberta Alaide Becca-
ri nacque a Padova nel 
1842. L’interesse di Gual-
berta per la scrittura e per 
l’impegno politico emerse 
fin dalla sua collaborazio-
ne a un albo commemora-
tivo in onore di Adelaide 
Cairoli e dei suoi figli, cu-
rato insieme a Francesca 
Zambusi dal Lago e dall’i-
dea di creare una collana 
dedicata ai patrioti italiani. 
Nel 1868 fondò a Padova 
la rivista «La Donna», che 
voleva essere «un organo 
degli interessi femminili 
[…] l’unico scritto da don-
ne» (G. A. Beccari, Il nostro 
ottavo anno di vita, «La 
Donna»10 maggio 1875, 
n. 255).  

     Scopo principale della 
rivista era quello informare 
ed educare la donna in tutti 
gli ambiti: politico, lettera-
rio, scientifico ed artistico; 
gli articoli non si limitavano 
alla sfera teorica ma appor-
tavano esempi pratici relativi 
alle scuole ed al mondo del 
lavoro, non mancava inoltre 
uno sguardo internazionale, 
alle principali espressioni 
del pensiero femminile. 

che ha ispirato romanzi e 
racconti. La sua corrispon-
denza e i suoi diari offrono 
uno spaccato vivido della 
società del suo tempo, riflet-
tendo gli interessi culturali e 
le questioni sociali dell'epo-
ca. 

Fina Buzzaccarini, meno 
conosciuta rispetto alle al-
tre figure citate, fu an-
ch'essa un'importante fi-
gura femminile nella storia 
di Padova. Sebbene le in-
formazioni su di lei siano 
frammentarie, il suo contri-
buto alla vita culturale e 
sociale della città rimane 
un argomento di interesse 
per storici e ricercatori, a 
lei si deve la decorazione 
del battistero e la costru-
zione della chiesa di Santa 
Maria dei Servi. 

     La figura di Angela Maria 
Merlin (1903-1984), politica 
e attivista italiana che ha 
giocato un ruolo cruciale 
nella lotta per i diritti delle 
donne in Italia, in particolare 
per la chiusura delle case di 
tolleranza, grazie alla legge 
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Mimosa vicino all’Orto Botanico 

     Queste donne, con le 
loro storie di coraggio, in-
telletto e passione, tesso-
no insieme il ricco mosaico 
della storia di Padova. 
Ognuna, a suo modo, ha 
infranto le barriere e aper-
to nuove strade per le ge-
nerazioni future, dimo-
strando che il contributo 
femminile alla società è in-
dispensabile e profonda-
mente trasformativo   
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